LA GIORNATA DI LUCA
Circondato delle sconfinate risaie umide che lo abbracciano con la fitta nebbia imprigionante, Binasco è un piccolo paese alle porte di Milano.
Luca è un ragazzo che vive e lavora a Binasco, i suoi amici sono di Binasco e, quando esce la sera, esce a Binasco.

La sua vita è rimasta in quel limbo, rappresentato dal cambiamento tra l'età adolescenziale e quella adulta; è fermo, immobile nella trasformazione.

Ha smesso di pensare e sognare quando era ragazzino ma, allo stesso tempo, non riesce a mettere quelle radici necessarie a proiettarsi nel futuro.

Questo è Luca e questa è la provincia lombarda, nascosta tra la nebbia bassa che offusca i futuri, sfuoca i progetti, rende monotoni i colori e le azioni, blocca gli animi nell'insicurezza e nell'incertezza.

Il film vorrebbe, attraverso il personaggio di Luca e il racconto di una sua giornata tipo, penetrare questa nebbia e far uscire i gesti ripetitivi della vita di un “carcerato” d'abitudini.

La giornata che verrà rappresentata è la stessa che Luca vive da quando ha smesso di andare a scuola ed ha preso la decisione di diventare adulto...

La sveglia suona alle 7.15. Luca si alza d'inerzia e mette la macchinetta del caffe sul fuoco; va in bagno, si lava la faccia e, nel silenzio, la moka lo riporta in cucina; due biscottini e una tazza sono l'unico arredamento del tavolo.

Sale in macchina per colmare quei pochi chilometri di campagna che dividono la sua casa dal luogo di lavoro; in sottofondo Vasco Rossi che grida: “Vado al massimo” come se si rivolgesse a Luca, il quale ha ancora gli occhi mezzi gonfi e chiusi dal sonno.

Timbra il cartellino e i rumori dei macchinari iniziano a farsi più presenti.

I gesti ripetitivi, ripresi con lunghi carrelli per fare percepire la sospensione del tempo, le azioni meccaniche, il pensiero vuoto e la mano che agisce.

Il tempo che sembra non scorrere mai …

Suona la campanella della pausa pranzo.

Luca è tornato a casa. Prepara la pasta. Si mette sul divano tutto solo e accende la tele; come accade spesso nella sua vita, Luca viene scelto dal programma “Saranno Famosi” e con quel suo atteggiamento passivo, appoggia il piatto di pasta avanzata sul tavolo e chiude gli occhi. Si addormenta...

Si sgranano gli occhi di Luca e siamo di nuovo in macchina per andare al lavoro (ripetizione dei gesti del mattino), gesti al lavoro, pochi contatti con i colleghi.
È finita anche oggi. Luca lascia il lavoro a metà e torna a casa. Si fa una doccia (rumori), si scalda la pasta avanzata, si stappa una birra, si mette sul divano e si addormenta. Spegne la tele e si trascina nel letto.

Fine della giornata di Luca.

Cartelli con i dati rappresentativi dei ragazzi che lasciano la scuola nella Lombardia, dati dell'età dei lavoratori nelle fabbriche lombarde, dati delle borse di studio fornite, dati dei lavoratori in nero, dei mutui per comprarsi case, ecc ...
